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Avvertenze generali  

Schema di principio di un modulo di funzionamento  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il regolatore dispone di 41 diverse funzioni .  

Ad ogni funzione sono assegnate delle variabili di entrata . Attraverso le variabili di entrata della fun-
zione, il modulo riceve tutti i dati necessari per le decisioni interne.  

Ogni funzione viene attivata o disattivata mediante l'"Attivazione ". 

All'interno della funzione, sulla base dei dati e delle impostazioni dei parametri vengono calcolate le 
decisioni e i valori nominali, che vengono messi a disposizione come variabili di uscita.  

Le singole funzioni possono quindi eseguire determinati compiti all'interno del sistema solo se trami-
te le relative variabili di entrata e di uscita sono collegate con altri elementi del sistema (entrate, usci-
te, altre funzioni, rete). 

 

Selezione di una funzione 
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Dopo averne eseguito la selezione nel menu principale, le funzioni già programmate vengono visua-
lizzate assieme alle rispettive definizioni.  

Esempio di funzioni già programmate :  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Crea nuova funzione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Selezionando "Nuova funzione" si seleziona il tipo di funzione desiderata.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È possibile selezionare 41 diverse funzioni, e crearne fino a 128. Le funzioni possono essere appli-
cate più volte.  
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Sottomenu "fiD" (definizione)  

In questo sottomenu è possibile immettere la definizione della funzione e cancellare una funzione già 
presente. 

Esempio: Funzione analogica 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immissione della definizione della funzione selezionando una delle definizioni predefinite da un grup-
po di definizioni "generali" oppure una definizione specifica dell'utente.  

 

 

 

 

 

Inoltre è possibile assegnare a ogni definizione un numero compreso tra 1 e 16. 

 

Elimina funzione  
 
 

 

Qui è possibile eliminare la funzione (ultima voce di menu). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Confermando positivamente la domanda di sicurezza si eliminerà la funzione.  

A questa domanda si risponde selezionando  (= sì) o  (= no).  
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Variabili di entrata   

Le variabili di entrata rappresentano l'elemento di collegamento a sensori, variabili di uscita di altri 
moduli di funzionamento o altre fonti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Selezionando l'icona  vengono visualizzate tutte le variabili di entrata della funzione.   

Selezionando una variabile di entrata vengono visualizzate tutte le fonti selezionabili. 

¶ Utente 

¶ Entrate 

¶ Uscite 

¶ Funzioni 

¶ Valori fissi  

¶ Valori sistema  

¶ Bus DL 

¶ CAN-Bus analogico 

¶ CAN-Bus digitale  

Dopo aver selezionato la fonte sarà possibile perfezionare la selezione all'interno della fonte stessa. 

Importante:  per ogni variabile di entrata è necessario fare attenzione al tipo di segnale di entrata:  

analogico (valore numerico) o digitale  (OFF/ON). 

Nelle definizioni dei moduli di funzionamento per ogni variabile di entrata è indicato il tipo di segnale.  
I segnali di entrata digitali  (ON/OFF) possono essere ricevuti in modo normale o inverso. 

Ogni modulo di funzionamento dispone della variabile di entrata "Attivazione ", che rappresenta un'au-
torizzazione di base dell'intera funzione. In questo modo si determina in modo semplice il blocco o 
l'attivazione dell'intero modulo  tramite un segnale digitale  (ON/OFF). 

Alcune variabili di entrata sono indispensabili per il funzionamento del modulo, quindi non possono 
essere impostate su "inutilizzato ". Nel display compaiono con uno sfondo scu ro e nella descrizione  
delle funzioni sono evidenziate. Altre variabili possono essere utilizzate facoltativamente.  

Esempio:  

 

Rappresentazione nelle istruzioni:  
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Se non vengono utilizzati sensori opzionali, i relativi valori di impostazione vengono visualizzati in un 
altro colore , e non possono essere parametrizzati. 

Esempio: Regolazione energia solare 

  

 

 
 

 

 

 

 
 

Dopo aver selezionato la fonte, viene stabilito quale informazione della fonte stessa debba essere 
trasmessa alla funzione.  

Esempio: CAN-Bus analogico,  
 
 

 

 

 
 

 

 

 

¶ Valore misura  - il valore misurato dal sensore 

¶ Modo RAS - a seconda della specifica posizione del tasto sul sensore ambientale  
(RAS, RASPT, RAS-PLUS, RAS-F) vengono indicati i seguenti valori analogici: 

Modalità automatica  0 
Normale      1 
Abbassato  2 
Standby     3 

¶ Errore sensore ƿ valore digitale, ON, quando si verifica un errore sensore 

¶ Errore di rete ƿ valore digitale, ON quando il timeout è attivo (= errore) 

 

In caso di associazione a una funzione  vengono visualizzate le variabili di uscita  selezionabili. 

 

Con la freccia "Indietro" si torna al menu precedente. 

Esempio: Attivazione 
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Valori di sistema  
Gli attuali valori di sistema sono visualizzati nel menu "Valori di sistema ". 
I seguenti valori di sistema sono selezionabili come fonte per le variabili di entrata delle funzioni e le 
uscite CAN e DL: 

¶ Generale 

¶ Tempo 

¶ Data 

¶ Sole 

Valori di sistema "Generale" 
Se previsto dalla programmazione, questi valori sistema consentono un monitoraggio del sistema 
regolatore. 

¶ Start regolatore  

¶ Entrate errore sensore 

¶ Errore sensore CAN 

¶ Errore sensore DL 

¶ Errore di rete CAN 

¶ Errore di rete DL 

40 secondi dopo l'accensione dell'apparecchio ovvero dopo un reset, Start regolatore  genera un im-
pulso di 20 secondi, e serve per il monitoraggio dell'avvio del regolatore (ad es. dopo un'interruzione 
dell'alimentazione elettrica) nella raccolta dati. A questo scopo è necessario impostare il tempo di 
intervallo nella raccolta dati su 10 secondi. 
Errore sensore ed Errore di rete sono valori digitali globali (No/Sì) che non si riferiscono allo stato di 
errore di un determinato sensore o entrata di rete.  
Se uno dei sensori o una delle entrate di rete presenta un errore, il relativo stato del gruppo cambia da 
"No" a "Sì" 

Valori di sistema "Tempo"  Valori di sistema "Data" 

¶ Secondo (dell'orario attuale)  ¶ Gio 

¶ Minuto (dell'orario attuale)  ¶ Mese 

¶ Ora (hh) ¶ Anno (solo ultime due cifre)  

¶ Impulso a secondi  ¶ Giorno (iniziando dal lunedì) 

¶ Impulso a minuti  ¶ Settimana calendario  

¶ Impulso ad ore ¶ Giorno dell'anno 

¶ Ora legale (valore digitale OFF/ON) ¶ Impulso giornaliero  

¶ Ora (hh:mm) ¶ Impulso mensile  

 ¶ Impulso annuo 

 ¶ Impulso settimanale  

I valori "Impulso" generano un impulso per ogni unità temporale. 
 

Valori sistema "Sole" 

¶ Alba (orario) 

¶ Tramonto (orario) 

¶ Njovuj!gjop!bmmǃbmcb!(nello stesso giorno, non supera la mezzanotte) 

¶ Njovuj!ebmmǃbmcb 

¶ Minuti fino al tramonto  

¶ Minuti dal tramonto (nello stesso giorno, non supera la mezzanotte) 

¶ Altezza del sole (vedi Funzione ombreggiamento) 

¶ Direzione del sole (vedi Funzione ombreggiamento) 

¶ Altezza sole > 0° (valore digitale ON/OFF)  
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Parametri  

I parametri sono valori e impostazioni che possono essere preimpostati solo dall'utente.  

Si tratta di valori di impostazione che permettono all'utente di adattare il regolatore alle caratteristi-
che del proprio impianto. A seconda di ogni funzione, questo menu può contenere ulteriori sottome-
nu. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Isteresi 
Molti parametri presentano differenze di attivazione e disattivazione impostabili, che producono un'i-
steresi di commutazione.  

Esempio: 

Temperatura richiesta della funzione "Richiesta riscaldamento" 

 

 

 

 

 

 

 
La richiesta avviene a T.ric. nom.+ Diff. on (= 61 °C), mentre lo spegnimento avviene a T.ric. nom.+ 
Diff. off (= 69 °C). 

 

I valori Diff. on e Diff. off possono anche essere valori negativi, ma vengono comunque sommati alla 
temperatura nominale. 

Esempio di valore Diff negativo:  

 

 

 

 

 

 

 

 

In questo caso la richiesta avviene a T.ric. nom.+ Diff. on (= 51 °C), mentre lo spegnimento avviene a 
T.ric. nom.+ Diff. off (= 60 °C).  



Parametri  

12 

Rappresentazione schematica delle differenze di attivazione e disattivazione in base alle 
soglie MAX e MIN 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Grandezze delle funzioni (unità)  
Per molte funzioni è possibile scegliere tra diverse grandezze di funzione. Tali grandezze di funzione 
presentano unità con diverse posizioni decimali (numero di cifre dopo la virgola).  

In tutti i calcoli delle funzioni (ad eccezione della funzione Caratt eristica) le unità vengono convertite 
all'unità più piccola  (l/min a l/h, min, ora e giorni a sec, MWh a kWh, m/s a km/h, m e km a mm, mm/h 
e mm/min a mm/giorno, m³/h e m³/min a m³/giorno)  

Tabella di tutte le grandezze delle funzioni  

Grandezza funzio-
ne 

Posizioni decimali  Grandezza funzio-
ne 

Posizioni decimali  

Senza dimensione 0 Litri 0 

Senza dimens. (,1) 1 Metri cubi  0 

Fattore prestaz. 2 Flusso (tutti)  0 

Senza dimens. (,5) 5 Potenza [kW] 2 

Temperatura °C 1 Energia kWh 1 

Irradiazione  
globale [W/m²]  

0 Energia MWh 0 

Tenore CO2 [ppm] 0 Tensione [V] 2 

Percentuale 1 Amperaggio [mA] 1 

Umidità assoluta 
[g/m³]  

1 Amperaggio [A] 1 

Pressione [bar] 2 Resistenza [kW] 2 

Pressione [mbar] 1 Numero impulsi  0 

Pressione [Pascal] 0 Velocità (tutti)  0 

Secondi 0 Euro 2 

Minuti  0 Dollaro 2 

Ore 0 Gradi (angolo) 1 

Giorni 0   

Esempio: se per una funzione un valore 100,0 % (grandezza funzione Percentuale) viene acquisito 
come "senza dimensione", il valore della grandezza senza dimensione sarà 1000.  
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Per alcune funzioni con i tasti alla fine del menu Parametri è possibile avviare la funzione ed eliminare 
i valori dei contatori o i messaggi.  

Esempi:  

Richiesta AC, Avvio caricamento singolo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contatore quantità calore , Avvia calibrazione, Elimina valori calibrazione, Elimina contatore 
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Variabili di uscita  

Le variabili di uscita rappresentano il risultato del modulo di funzionamento. Possono essere utilizza-
te direttamente per attivare un'uscita hardware, se sono collegate le variabili di entrata di un altro mo-
dulo oppure le uscite CAN o Bus DL. È anche possibile collegare una stessa variabile di uscita a mol-
teplici uscite, variabili di entrata di funzioni, uscite CAN o Bus DL. 

Il numero di variabili di uscita può variare molto a seconda della funzione.  

Esempio: nella funzione "Confronto " ci sono solo 3 variabili di uscita, mentre nella funzione "Circuito 
di riscaldamento " ce ne sono 23. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Determinate variabili di uscita non possono essere collegate ad altre uscite. Queste sono contrasse-
gnate da un colore diverso. 

Esempio: Circuito di riscaldamento  

               Regolatore                                                                                  Rappresentazione nelle istruzioni  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Importante:  in caso di ulteriore collegamento, per ogni variabile di uscita è necessario fare atten-

zione al tipo di valore di variabile:  

analogico (valore numerico) o digitale  (OFF/ON). 

 
 
  

Collegamenti ad altre 
uscite non possibili  

Collegamenti ad altre 
uscite possibili  
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Collegamento delle variabili di uscita con le uscite  
Esempio: collegamento delle variabili di uscita "Circuito solare" con le uscite 1 e 2 
 

Selezione delle variabili di uscita: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Selezione delle due uscite: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le uscite selezionate vengono evidenziate graficamente. 
 

Termine della parametrizzazione  
 
Per tornare al menu Variabile di entrata o Parametri dai sottomenu, selezionare la freccia. 
 
 
 
Per terminare  le immissioni e le impostazioni e salvarle, selezionare la spunta.  
 
 
 
Se si seleziona il simbolo X, le impostazioni eseguite vengono annullate ovvero la funzione non 
viene creata. 
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Collegamenti  
 

Qui vengono visualizzati i collegamenti ad altre funzioni e uscite CAN. 

Esempio: Funzione "Solare 1" 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Funzioni: una variabile di uscita di "Solare 1" è collegata con una variabile di entrata della funzione 
"Regolazione PID". 

Funzione interessata:  nella funzione "Avvio solare ", "Solare 1" è programmata come "Funzione inte-
ressata".  

Uscita digitale CAN: una variabile di uscita di "Solare 1" è collegata all'Uscita digitale CAN 1 . 

Selezionando una delle funzioni elencate oppure l'uscita CAN è possibile, tramite una richiesta, pas-
sare al menu del relativo elemento. 
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Stato di funzionamento  
 
 
 
 
 
 
 

Selezionando il segno "più" di una funzione già creata, viene visualizzato il relativo Stato di fun-
zionamento .  

 
I valori indicati sono identici alle variabili di uscita della funzione. 
Esempio: Funzione solare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Se dallo stato funzionamento aperto si seleziona il segno "meno", la finestra si chiude. 
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Funzione analogica 

Schema base 
Minimo , Massimo, Valore medio, Somma, Filtro, Multiplex  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle funzioni  
La funzione analogica rileva il valore massimo o minimo della variabile di entrata in base allo 
schema di base. Un multiplex seleziona una delle variabili di entrata ed emette il valore come varia-
bile di uscita. Un demultiplex emette il valore di entrata su un valore di uscita selezionato. La fun-
zione mette a disposizione anche semplici operazioni di calcolo ( Valore medio, Somma, Filtro  e 
Rampa). 

 

Variabili di entrata  
Attivazione Attivazione generale della funzione (valore digitale ON/OFF) 

Risultato (Attiv. = off)  Valore analogico per il risultato, se l'attivazione è OFF 

Selezione multiplex Valore analogico senza dimensione per la selezione della variabile di 
entrata (multiplex) o variabile di uscita (demultiplex)  

Variabile di entrata 

1 ƿ (max) 10 

Valori analogici per il calcolo in base al modo.  

Il numero delle variabili di entrata viene stabilito nel menu Parametri 
oppure è predefinito in base al modo. 

ü Se la funzione analogica è bloccata (attivazione = off), emette un valore che può essere sta-
bilito dall'utente mediante "Risultato (Attiv. = off) ", oppure proviene da una fonte propria. In 
questo modo, mediante l'attivazione, è possibile passare da un valore analogico a un altro. 

ü Con la fonte "Utente" di una variabile di entrata è possibile stabilire un valore numerico im-
postabile. 

ü Sulle entrate è possibile elaborare anche segnali digitali : Se lo stato è OFF, come valore di 
queste variabili di entrata per il calcolo si considera "zero", se lo stato è ON, viene acquisito 
il valore di offset  impostato nel menu Parametri. 
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Parametri Minimo, Massimo, Valore medio, Somma e Filtro 
Modo Selezione: Minimo, Massimo, Valore medio, Somma e Filtro 

(vedi sotto per la spiegazione) 

Grandezza funzione Sono disponibili per la selezione numerose grandezze di funzione, che 
possono essere acquisite con unità e posizioni decimali.  

Numero entrate 

(nel modo "Filtro" non vie-
ne visualizzato) 

Immissione del numero di variabili di entrata (max 10)  

Valore 1-10 

(visualizzata solo nei modi 
"Minimo" e "Massimo") 

Selezione: Variabile + Offset, Variabile + Offset = risultato? 

Tempo filtraggio  

(viene visualizzato solo nel 
modo "Filtro") 

Immissione del tempo del valore medio per il rilevamento del valore 
medio temporale derivante dalla variabile di entrata. 

Offset risult. (Attiv.=off)  Immissione opzionale di un valore di offset per il risultato con Attiva-
zione = OFF 

Offset 1 ƿ (max) 10 Immissione opzionale di valori di offset per le relative variabili di  entra-
ta 

Variabile (Attiv. = off)  Visualizzazione della variabile di entrata (Attivazione = off) + valore di 
offset  

 Valore 1 ƿ (max). 10 Visualizzazione  della variabile di entrata + valori di offset  

ü  Mediante il modo derivante dalle variabili di entrata (+ valori offset), la funzione produce il se-
guente risultato come variabile di uscita:  

o Minimo :  indicazione del valore minimo della variabile di entrata. 

o Massimo: indicazione del valore massimo della variabile di entrata. 

o Valore medio: la variabile di uscita è il valore medio matematico  (media) di tutte le varia-
bili di entrata. In questo modo è possibile calcolare una media in base a più valori di mi-
surazione. 

o Somma: la variabile di uscita viene determinata in base alla seguente formula dalla 
somma delle variabili di entrata E(1-10): Somma = E1 - E2 + E3 - E4 + E5 - E6 + E7 ƿ E8 + 
E9 ƿ E10. Viene quindi sottratta e sommata  alternatamente  

Esempio: dalle due cifre E1 + E3 risulta una semplice addizione, essendo la variabile di 
entrata E2 impostata su Utente e avendo immesso zero per E2. 

o Filtro : la variabile di uscita è il valore medio temporale delle variabili di entrata. Il tempo 
del valore medio può essere impostato. Se l'attivazione viene disattivata e riattivata, ini-
zia il calcolo del valore medio con le variabili di entrata "Risultato (Attivazione = off)".  

o Valore 1- 10: con la selezione Variabile + Offset nelle variabili di uscita "Valore 1 ƿ 10" 
viene visualizzato il rispettivo valore delle variabili di entrata + offset.  

Con la selezione Variabile + Offset = Risultato? in queste variabili di uscita viene visualiz-
zato uno stato digitale ON o FF, dove a seconda del modo (massimo/minimo), il valore 
massimo o rispettivamente minimo viene indicato con ON, mentre gli altri valori v engono 
indicati con OFF. 

 

Variabili di uscita Minimo, Massimo, Valore medio, Somma e Filtro 

Risultato Indicazione del risultato del calcolo, selezione opzionale di un'uscita analogica  

Valore 1-10 Visualizzazione dei valori delle variabili di entrata è offset o visualizzazione ON 
o rispettivamente OFF (solo nei modi "Minimo" e "Massimo"). Le variabili di en-
trata non definite sono visualizzate con 0 °C o rispettivamente OFF. 
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Parametri Multiplex  
Modo Multiplex  

Grandezza funzione Sono disponibili per la selezione numerose grandezze di funzione, che 
possono essere acquisite con unità e posizioni decimali.  

Numero entrate Immissione del numero di variabili di entrata (max 10)  

Offset risult. (Attiv.=off)  Immissione opzionale di un valore di offset per il risultato con Attiva-
zione = off 

Offset selezione multiplex  Immissione opzionale di un valore di offset per il valore della variabile 
di entrata "Selezione multiplex" 

Offset 1 ƿ (max) 10 Immissione opzionale di valori di offset per le relative variabili di entra-
ta 

Variabile (Attiv. = off)  Visualizzazione della variabile di entrata (Attivazione = off) + valore di 
offset  

Valore 1 ƿ (max). 10 Visualizzazione  della variabile di entrata + valori di offset  

 

Variabili di uscita Multiplex  

Risultato Indicazione del risultato della funzione multiplex, selezione opzionale  
di un'uscita analogica 

Valore 1-10 Visualizzazione dei valori delle variabili di entrata + offset  

ü  Sulla base della variabile "Selezione multiplex" (+ valore di offset), la funzione Multiplex sele-
ziona la variabile di uscita dalle variabili di entrata (+ valori di offset).  

Esempio:  Numero delle variabili di entrata = 4 
 Variabile di entrata 1 = 10 °C 
 Variabile di entrata 2 = 20 °C 
 Variabile di entrata 3 = 30  °C 
 Variabile di entrata 4 = 40 °C 
 Selezione multiplex = 3  
 nessun valore di offset  

Risultato = 30 °C (= variabile di entrata 3) 

ü  Se il valore della variabile "Selezione multiplex" (+ valore di offset) è uguale a zero o è un valo-
re negativo , viene indicato il valore della variabile di entrata 1. 

ü Se il valore della variabile "Selezione multiplex" (+ valore offset) è maggiore  del numero delle 
variabili di entrata, viene indicato il valore della variabile di entrata con il più alto numero ordi-
nale. 
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Schema base Demultiplex 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parametri Demultiplex 
Modo Demultiplex 

Grandezza funzione Sono disponibili per la selezione numerose grandezze di funzione, che 
possono essere acquisite con unità e posizioni decimali.  

Offset risult. (Attiv.=off)  Immissione opzionale di un valore di offset per il valore con Attivazio-
ne = off 

Offset selezione multiplex Immissione opzionale di un valore di offset per il valore della variabile 
di entrata "Selezione multiplex" 

Ripristina valori Selezione: Sì / No 

Selezionando Sì in caso di modifica  della variabile di entrata "Selezio-
ne multiplex ", il valore della variabile di uscita viene sovrascritto con il 
valore della variabile per "Risultato (Attiv. = off) ". 

Selezionando No, in caso di modifica  della variabile di entrata "Sele-
zione multiplex " il valore della variabile di uscita viene mantenuto. 

Offset Immissione opzionale di un valore di offset per la variabile di entrata  

Variabile (Attiv. = off)   
 

Visualizzazione della variabile di entrata (Attivazione = off) + valore di 
offset  

Valore 1  Visualizzazione  della variabile di entrata + valore di offset 
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Variabili di uscita Demultiplex 

Risultato Nel modo Demultiplex: visualizzazione sempre 0 

Valore 1 ƿ 10 (viene visua-
lizzato solo nel modo 
"Demultiplex") 

Visualizzazione dei valori in base alla funzione Demultiplex, selezione 
opzionale  di un'uscita analogica 

ü  La funzione Demultiplex richiede solo una variabile di entrata. Questa variabile di entrata viene 
indicata sulla relativa variabile di uscita  in base al valore della "Selezione multiplex" + valore 
offset.  

ü A seconda del rispettivo stato del parametro  "Ripristina valori ", se cambia la variabile di entrata 
"Selezione multiplex ", il valore rimane salvato oppure viene sovrascritto con il valore della va-
riabile di entrata "Risultato (Attiv. = off) ". 

ü Se l'attivazione è OFF, su tutti e 10 i valori viene indicato il valore per "Risultato  
(Attiv. = off) ". Questo procedimento può quindi essere utilizzato come reset per i valori memo-
rizzati. 

ü Se il valore della variabile di entrata "Selezione multiplex" (+ valore offset) è zero, negativo o 
maggiore di 10 , i valori della variabile di uscita non vengono modificati.  
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Schema base Rampa 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle funzioni  Rampa 
Nel modo Rampa il risultato  viene ravvicinato sempre al valore delle variabili di entrata VE1. Le 
variabili di entrata 2 e 3 e il tempo di intervallo  permetto di prestabilire la pendenza di questo ravvi-
cinamento per un valore crescente o calante. 

Rappresentazioni schematiche  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Comportamento in caso di modifiche brusche delle variabili di entrata VE1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

Se la pendenza delle va-
riabili di entrata 1 è inferio-
re a quella del ravvicina-
mento, viene rilevata la 
pendenza minore. 




















































































































































































































































































